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,• ANTEPRIMA c/a/ 3 gennaio 
al 9 gennaio 

17 

Ritorna Lorìn MaazeI: 
dai valzer di Strauss 

alle danze di Beethoven 
•— Lorin MaazeI che, a capodanno, si è divertito con valzer e polka a dare in 
musica gli auguri di buon anno a tutto il mondo (la Tv lo ha portato in tutte le 
case), o adesso a Roma, dova domani (Auditorio dei'a Conciliazione) avvia la 
ripresa dai concerti di Santa Cecilia per il 1986. 

Si ricomincia con Beethoven: Ottava e Settima per quattro giorni (doma
ni, fuori abbonamento, alle 21 ; domenica alle 17,30; lunedi alle 21 e martedì 
alle 19,30). 

In un'altra trasmissione televisiva, MaazeI era apparso lui stesso con il 
violino tra fa mani a suonare con gli altri un tpizzicaio-polknt. che è una 
piccola meraviglia. 

É bello quando la musica coinvolge i suoi interpreti in tutta una gamma di 
espressioni, dal divertissement elegante all'impegno più profondo e decisi
vo. Ed ò anche bello «attaccarci con I' Ottava beethoveniana, detta i l a 
piccola». Cioè, con la Sinfonia immune da miti e mitologie. Fu composta 
pressoché insieme con la Settima, eseguita a Vienna nel dicembre 1813 a 
beneficio dei feriti della battaglia di Hannu. L' Ottava fu presentata da 
Beethoven, qualche mese dopo, nel febbraio 1814. Entrambe le Sinfonie 
sono legate alla danza: in modo ironico e «contadino» I' Ottave, che punzec
chia nel secondo movimento il metronomo di MaazeI; in modo trionfale la 
Settima, che Wagner considerò come l'apoteosi della danza, È una gtande 

Sinfonia: un capo'avoro. Si leva nel paesaggio beethoveniano come un 
solitario picco di cristallo. 

Se MaazeI concederà a Beethoven l'entusiasmo elargito agli Strauss dei 
Valzer (ma potrebbe correggere con la qualità la quantità det suono), avremo 
senz'altro un buon anno «nuovo» pur con la «vecchia» routine. 

e. v. 

Lorin MaazeI dirige la Settima e l'Ottava sinfonia di Beethoven; a destra Alirio Diaz 

• UNA NUOVA SIGLA: 
«IGEM» — Significa «I Giovani 
e la Musica». Si tratta di un'as
sociazione e anche di una scuo
la di musica. Opera nella zona 
di Casal Palocco, e organizza 
concerti, ad Acida, nella chiesa 
di San Leonardo di Porto Mau
rizio. con ìa collaborazione della 
XIII Circoscrizione. Dopo il con
certo del «Duo» (violino e pia
noforte) Salvatore-Botta e del 
Trio Doppler, suona domani alle 
21 un «Duo» straordinario: 
cioè. Alirio e Senio Diaz. In pro
gramma pagine di Scarlatti. 
Marella. Sor, De Falla. Nel me
se appena incominciato, l'Igem 

ha ancora due concerti: il 22 
con il flauto d'oro di Angelo 
Persichilli e il 27 (tutto Vivaldi) 
con l'orchestra del/'lgem, diret
ta da Franz Albanese. L'ingres
so è libero. 
• FELICISSIMA ATTIVITÀ 
DEL GHIONE — La ripresa 
delle istituzioni romane troppo 
«scolasticamente» legate alle 
feste, consente al Teatro Ghio-
ne l'occupazione di uno spazio 
esclusivo. Mercoledì, alle 21 , è 
annunciata la «prima» di Mon-
sieur, monsìeur: uno spetta
colo dell'Ensemble di Bruxelles, 
diretto da Micha van Hoecke. 
Novità assoluta per Roma, 

Monsieur. monsìeur è una 
sorta di cabaret dell'assurdo. 
ricavato dai poemi di Jean Tar-
dieu. L'illustre poeta francese, 
nato nel 1903, fattosi notare 
durante la Resistenza, compo
se la poesia che dà il titolo allo 
spettacolo, di vena sarcastica e 
ironica, nel 1951. Il poeta ha 
assicurato la sua presenza al 
Ghione. Si replica fino al 19. Il 
lunedi è giorno di riposo; giove
dì e domenica gli spettacoli si 
svolgono nel pomeriggio (ore 
17), il sabato lo spettacolo è 
doppio (alle 17 e alle 21). 
• UN PIANISTA DI CUI SI 
PARLA: VLADIMIR LEYE-

TCHKISS — Allievo di Hein
rich Neuhaus. che fu maestro 
anche di Richter e Ghilels, 
Leyetchkiss, emigrato negli 
Usa, ebbe i consensi di Stravin
se per una sua trascrizione pia
nistica di pagine della Sagra 
della primavera. Askenazy ha 
per il collega parole di elogio. 
Tant'è. il pianista russo Vladi
mir Leyetchkiss suona giovedì 
alle 21 (Teatro Ghione) pagine 
di Beethoven (le Varìazioni-
Dìabelli). Scriabin ( Dodici 
Preludi op. 8), Stravinski e 
Ciaikovski (brani, rispettiva
mente, della Sagra e della Se-
sta Sinfonia). 

R ockPo: 

Insieme è bello anche 
se i due sono 

confusi in un playback 
• Oggi, domani e domenica al teatro Olimpico, piazza Gentile da Fabria
no, concerto-recital di Mimmo Locasciulli ed Enrico Ruggeri. Oggi alla 2 1 , 
sabato e domenica alle ore 17.1 musicisti italiani stanno decisamente sco
prendo che «insieme è bello», e che la collaborazione può giovare piuttosto 
che danneggiare la loro carriera, e cosi dopo t'ultima, eclatante accoppiata 
Mina-Cocciante, ecco un altro duo destinato a raccogliere successi, anche 
perche a comporlo sono due fra I più interessanti nomi del panorama canoro 
nostrano, il milanese Enrico Ruggeri ed il romano Mimmo Locasciulli. Entram
bi non sono nuovi 8 storie di collaborazioni importanti: Ruggeri infatti ha 
firmato alcune bellissime canzoni per Loredana Berte, fra cui «Il mere d'inver
no», e Locasciulli lo si è visto spesso a fianco del suo padrino d'eccezione, 
Francesco De Gregori. All'origine di questo show c'è un disco che i due hanno 
appena inciso insieme, con un brano originale, «Confusi in un playback», ed un 
altro. «Come la memoria», ispirato ad una canzone dell'americano Tom Waits. 
9 II 9 febbraio si esibiranno al Palasport gli attesissimi Simple Minds, ed ò 
già cominciata la prevendita dei biglietti: potete rivolgervi all'Orbis, piazza 
Esquil.'no; a Babilonia, via del Corso; a Camomilla ad Ostia, o direttamente al 
Best Events. che organizza il concerto, se volete acquistare il biglietto per 
posta. L'indirizzo è: via della Beata Vergine de) Carmelo, 168. 

Alba Solaro 
• Black Out (via Saturnia, 18) — Domani sera alla 23 grande festa 
organizzata da Patrizia Sileoni e intitolata «Black Befana»: ci saranno tante 
giovani e stravaganti «befane» e poi — clou della serata — arriverà la 
cantante statunitense Krista. ovvero la «Befana dalla pelle di luna». Ingresso 
lire 12.000. 

Mimmo Locasciulli 

Enrico Ruggeri 

Al Teatro dell'Opera 
una fiaba raccontata 

da Margherita Parrilla 
La «prima» del Teatro dell'Opera. 

fissata per la sera del 7 (20.30), è 
uno spettacolo di balletto: Schiaccia
noci di Ciaikovski. Preceduto dal La
go dei cigni (1887) e dalla Bella ad
dormentata nei bosco (1890). lo 
Schiaccianoci si rappresentò a Pie
troburgo nel dicembre 1892. Il li
bretto di Marius Petipa deriva da 
Hoffmann e Dumas figlio (il sogno e 
le avventure di una bambina che si 
addormenta dinanzi all'albero di Na

tale); 'a coreografia fu di Ivanov che 
rimpiazzò il Petipa gravemente am
malato. Avremo questa volta a ma
novrare il balletto il coreografo ceco
slovacco Miroslav Kure. Scene e co
stumi sono di Mario Giorsi. Nei ruoli 
protagonistici figurano Margherita 
Parrilla. che tocca il cielo con un dito. 
essendo questo il suo balletto prefe
rito, e Raffaele Paganini che ha. per 
l'occasione, chiesto licenza al Lon
don Festival Ballet del quale è attual

mente ballerino ospite. Dirige il mae
stro Alberto Ventura. Si suole attri
buire ai balletti di Ciaikovski un'im
portanza anche maggiore delle sua 
maggiori opere liriche (Eugenio Onie-
ghin. 1879. La pulzella d'Orléans. 
1B81. La dama di picche. 1890). E 
in realtà, a partire da) Lago dei cigni, 
Ciaikovski porta nelle sue musiche 
destinate alla danza un nuovo e lim
pido clima melodico, un'accentua
zione anche intensamente dramma
tica (La bella addormentata) e un ab
bandono — com'è nello Schiaccia
noci — alla favola raccontata con un 
particolare gusto timbrico, che in 
questo balletto raggiunge risultati fe
licissimi. 

Si ritiene che sia una limitazione 
del genio di Ciaikovski dire che egli 
realizza in Russia quel che facevano 
in Francia e In Italia, rispettivamente, 
Massenet e Puccini. Altro che limita
zione: significa rivolgere a Ciaikovski 
un complimento vertiginoso. Si repli
ca il 9, l'11 e 12 gennaio. 

C V. Margherita Parrilla protagonista di «Schiaccianoci» 

• GRAUCO (via Perugia, 
34). Riprende oggi l'attività 
dopo le interruzioni festiva con 
un film per la rassegna Ricerca 
Cinema dell'Urss: «L'albero di 
Gìamal», del 1980. regìa di 
Kojakuli Narliev. alla ore 
20,30. 

Domani e domenica allo ore 
16,30 per il teatro-ragazzi-
animazione debutto di una no
vità assoluta, lo spettacolo 
«Mastro Giocati! sita conqui
sta del tesoro nascosto» di Ro
berto Galve. 

Alle 18,30 ancora una pro
posta per i più piccoli; par Ci
neclub-Ragazzi si proietta «Gli 
anni in tasca» di Truffaut. 

Alle 20.30 per la rassegna 
Ricerca Cinema dell'Urss. «I 
lautari» di Emil Lotjanu, pre
mio speciale al Festival di San 
Sebastiano. 

Giovedì 9 (20,30) un film di 
Istvan Gaal. «I falchi», premia
to a Cannes, Chicago e Adelai
de. Alle 22.30 «Zingari». 

Per cineclub-ragazzi 
appare «Gli anni 

in tasca» di Truffaut 
• AZZURRO SCIPIONI (via 
degli Scipioni, 84). Oggi dalle 
18: «Traviata» di Zeffirelli. «Il 
gregge», «Carmen» di Rosi. 

Domani dalle 15.30: «I fa
voriti della luna» di loseliani, 
«Don Giovanni» di Losey, 
«Another Country», «Travia
ta», «Trilogia». 

Domenica dalle 15: «Il pia
neta azzurro», «Partitura in

compiuta», «Carmen», «I favo
riti della luna», «Don Giovan
ni». 

Lunedi per Opere Prime Ci
nema Italiano: «Prima della ri
voluzione», «I pugni in tasca», 
«Il giardino delle delizie», «Il 
pianeta azzurro». Martedì per 
la rassegna Cinema nel Cine
ma, dalle 18: «La vela incanta
ta», «Gli audaci delta manovel
la». «Lo spirito dell'alveare». 

Mercoledì dalle 16.30: «Lu

dwig» di Visconti, versione in
tegrale, «I favoriti della luna». 
«D'amore si vive». 

Giovedì dalle ore 18 «Il 
gregge», «Partitura incompiu
ta» e «I favoriti della luna». 

• POLITECNICO (via Tiepo-
lo, 13a). Continua l'omaggio 
al cinema di Pier Paolo Pasoli
ni. Oggi è in programma «Por
cile». 

Domani, domenica e lunedi: 
«Salò e le 120 giornate di So
doma». 

Martedì, mercoledì e giovedì 
la rassegna si chiude con la 
proiezione di «Teorema» e 
«Appunti per una Orestiade 
africana». 

• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno. 27). Da oggi a martedì 
8 alla sala A in programma 
«L'argent» di Robert Bresson e 
alla sala B «Amadeus» di Milos 
Forman. 

• Armari — Galleria De Cre
scenzo, via Borgognona 38; fi
no al 20 gennaio; ore 
16.30-20. lunedi chiuso. 

Nella corrente internazionale 
del New Dada lo scultore fran
cese Arman è forse quello che 
fa del momento della ricompo
sizione degli infiniti frammenti 
della vita contemporanea il mo
mento privilegiato e poetico. 
Nella sua plastica trasparente 
si può trovare di tutto come in 
un sasso che serra fossili di mi
lioni di anni. Artista di stupefat
ta malinconia che fa l'archeolo
go del nostro presente che di
strugge quanto accumula. 
• Salvatore Provino — 
Galleria MR, via Garibaldi 53; 
fino al 13 gennaio; ore 10-13 e 
17-20. 

Un bel gruppo di dipinti nuo
vissimi nei quali Salvatore Pro
vino ha dato una bella concre
tezza pittorica alle sue immagi
ni di scandaglio di una realtà 
psichica per la auale ha trovato 
materie, colori e segni assai 
fantastici che vanno in profon
dità e portano alla superficie 
frammenti stupefacenti di qual
cosa di molto umano che sta 
nel lontano e nel profondo della 
memoria e della sensibilità. 
• Pierre Alechinsky — Gal

leria Incontro d'Arte, via del 
Vantaggio 17; fino all'11 gen
naio; ore 10-13 e 17-20. 

Straordinario, avventuroso e 
immaginifico artista di segno, 
Pierre Alechinsky possiede 
un'energia fantastica che è an
data assai oltre il periodo della 
sua partecipazione al Gruppo 
Cobra. Fuori del manierismo 
surrealista, nelle interpretazioni 
europee e nordamericane, ha 
originalmente portato avanti e 
nel profondo il segno di Picasso 
1937 e del Gorky 1945: è co
me se dalla sua mente uscisse 
un filo senza fine che figura e 
scrive. 
• Renzo Vespignani — Gal
leria «Il Punto», via Ugo De Ca
rolis 96/e; fino al 10 gennaio; 
ore 10-12.30 e 17-19.30. 

Roma esercita da secoli una 
potente e misteriosa attrazione 
sugli artisti di ogni paese, per la 
sua storia sterminata, per il suo 
ambiente architettonico e spa
ziale, per il suo corpo di città in 
crescita e in sfascio, per i suoi 
tipi umani, in tempi recenti so
no stati molti i pittori di Roma: 
basterà ricordare Mafai. Scipio
ne. Ziveri, Pirandello, Stradone. 
Ma. in parallelo col cinema neo
realista di De Sica e Rossellini. 
Roma è stata fondamentale per 

l'esperienza e l'immaginazione 
di due pittori dal grande occhio 
appassionato: Renzo Vespi
gnani e Marcello Mucrini del 
quale, purtroppo, quasi non re
sta memoria. Vespignani ha 
dedicato tutto se stesso all'im
magine dolente e poderosa di 
una Roma come una grande 
piaga che non chiude mai, cor
po amato sul tavolo della mor
gue. 
• Donghi, Francatancia, 
Stradone — Galleria Break 
Club, via del Moro 1/b; fino al 
16 gennaio; ore 17.30-24, fe
stivi chiusi. 

È buon segno che una nuo
va, grande attenzione del mer
cato e dslla critica venga porta
ta alla Scuola Romana e ai pit
tori di Roma degli anni venti-
quaranta. Questa galleria ha 
dedicato all'argomento un an
no di mostre- Ora è la volta di 
una piccola antologia di Anto
nio Donghi. Riccardo Franca
tancia e Giovanni Stradone cosi 
diversi ma cosi concentrati su 
una Roma essenziale: solare e 
immota in Donghi; scamita ar
chitettura per architettura in 
grandi silenzi da Franca/ancia; 
sentita, nel suo Colosseo, co
me una allucinata notte che 
brucia da Stradone. 

Pirandello, la pittura 
e la resistenza umana 

giorno dopo giorno 
• Fausto Pirandello — Galleria Arco Farnese, via Giulia 180; 
fino al 28 gennaio; ore 11-13 e 17-20. 

L'Arco Farnese s'è conquistata come galleria una posizione di 
punta tra le poche altre gallerie e le iniziative, così rare, pubbliche 
volte a valorizzare quella straordinaria stagione della pittura italia
na e europea della quale Roma fu grembo negli anni venti-quaran
ta. Ora è il turno di Fausto Pirandello (Roma 1899-1975) grandis
simo tra i grandi pittori dell'esistenza e di quello che il metafisico 
De Chirico diceva «stupore delle cose ordinarie». 

Pittore del sangue, della carne, del corpo, e con qualche antici
po su Ziveri. Guttuso e Mafai, è un meraviglioso dominatore della 
materia che porta, senza espressionismo, a un'espressività rara e 
folgorante. I luoghi sono quelli degli spazi mattutini di risvegli 
allucinati o di ore meridiane arse dal sole. 

I corpi, come sbattuti a lungo in un vortice, si presentano 
smaniti con una formidabile astanza in tutta la foro pesantezza 
sanguigna. Gli esseri umani cominciano in una stanza e finiranno 
per affollarsi come in fuga sulla battigia d'una spiaggia col sole a 
picco, quasi fossero animali da macello. L'idea di un mondo urna-

JÌ."' 

Fausto Pirandello. AutorKratto come pittore - 1934; sopra un 
particolare del ritratto del pittore Capogrossi - 1934 

no che brucia e presto si fa cenere ossessiona Pirandello come una 
liberazione esistenziale che non arriva mai-

li fulgore stesso dell'estate, sui corpi, sulle spiagge, sulla cam
pagna, su Roma, diventa la metafora tanto strutturata di questo 
ardere vano dei sentimenti. Corpi e caratteri assai individuati negli 
anni trenta; corpi come masse di un grande esodo negli anni 
quaranta. 

Pirandello, a volte in maniera sublime, registra quadro dopo 
quadro una resistenza umana e il costo altissimo di tale resistenza. 
I! mircolo pittorico è che dal dolore, dalla fatica di vivere tiri fuori 
la bellezza pura fasciando impresso nei corpi un fiato grosso e il 
getto del sangue che fa battere svelto il polso. Qui. veri capolavori 
della pittura italiana sono «Autoritratto come pittore» del 1934; 
«Donne che si pettinano» del 1937, «Tetti di Roma» del 1945, 
«Ritratto di Capogrossi» del 1934. «Autoritratto assorto» del 
1948 e alcuni pastelli di bagnanti assai contorti e deformali sulla 
spiaggia. 

Dario Mic&cchi 

Si riapre di slancio: 
ecco i titoli di 

una densa settimana 
• LE CINQUE ROSE DI 
JENNIFER di Annibale Ruccel-
k>. Regia di Annibale Baccello. 
Interpreti: Annibale Ruccelto e 
Francesco Siatvestri. TEATRO 
DELL'OROLOGIO Sala grande 
da lunedi 6 gennaio. II testo ri
sale al 1980 e dopo tre anni di 
tournée il regista autore napo
letano Rucceflo ne ripropone 
una versione aggiornata al nuo
vo anno '86, in cui cambia il 
clima sociale e culturale, ma re
sta l'emarginazione dei duo 
personaggi the cercano, con 
dignità, di vivere 3 loro senti
mento. 
• IL TESTAMENTO 01 
PANTALONE scritto e diretto 
da Roberto VeDer. TEATRO 
DELL'OROLOGIO Sala Caffè-

teatro da martedì 7 gennaio. 
Pantalone torna dall'Aldilà delle 
maschere per dettare a Colom
bina il suo testamento, prima di 
scomparire nuovamente come 
la sua Venezia. 
• DIARIO DI UN PAZZO dì 
Mario Moretti da Gogof. Coo
perativa Teatro dì Sardegna. 
Regia di Marco Gagliardo. In
terprete Tino Petifli. TEATRO 
TRIANON da martedì 7 gen
naio. Questo è il pi imo dei due 
allestimenti della cooperativa 
sarda ospitati nel teatro di via 
Muzio Scevola. come testimo
nianza delle diverse realtà tea
trali in Sardegna. La progressi
va pazzia che coglie l'impiegato 
pietroburghese ò un chiaro ri
fiuto della realtà come essa ap

pare ai suoi occhi, grigia e mo
notona. L'interpretazione è affi
data a Tino PetiIB. che a grosso 
pubblico conosce per averlo vi
sto interprete nella serie televi
siva «Qui squadra mobile». 
• SUPERMASCHIO di Al
fred Jarry. Regia dì Antonio Sa-
fines. Tra gli interpreti France
sca Bianco, Domenico Brio-
schi. Luigi Di Sales, Roberto 
Bonanni. TEATRO BELU da 
martedì 7 gennaio. Testo poco 
rappresentato, ma una ragione 
c'è. L'autore aveva posto come 
condizione che i protagonisti 
fossero nudi per tutto il secon
do tempo e non è certo stato 
facile trovare questa «disponi
bilità». Nell'ambito del Proget
to Arcana, rassegna dei capola

vori dell'arte erotica, è invece 
stato possìbile allestire la storia 
d'amore tra il supermaschio, 
(riuscirà a far l'amore più di set
tanta volte in 24 ore?) e la su-
perfemmina. 
• NADJA di Mario Prosperi 
da Breton. Regia di Mario Pro
speri. Interpreti Rossella Or a 
Mario Prosperi. TEATRO PO
LITECNICO da martedì 7 gen
naio. «Dimmi chi infesti» è H 
concetto guida di Breton per 
arrivare a scoprire il «chi sei». 
Un rapporto doloroso, instabile 
e dcTtco tinfesta» un uomo e 
una donna, entrambi possedu
ti, fantasmi che lasciano nelle 
pieghe del tempo indicazioni la
bili per essere riconosciuti. Na
dja è un «turbamento vitaliz
zante» che si insinua nella vita 

per usare ed essere usata. 
• STORIA VERA Di PIERO 
D'ANGERA CHE ALLA CRO
CIATA NON C'ERA di Dario 
Fo. Regia di Tonino Conte. Sce
ne e costumi di Emanuele Luz-
zati. Tra gli interpreti: Enrico 
Campanati, Adolfo Fenogfjo, 
Vanni Valenzia. TEATRO SA
LA UMBERTO da mercoledì 8 
gennaio. Durante il suo primo 
anno come organismo stabile 
di produzione teatrale, H geno
vese Teatro détta Tosse ha 
messo in scena questo testo di 
Dario Fo, mai rappresentato. 
Piero e gli altri personaggi di 
questa commedia «medievale» 
fanno parte dell'ormai consoli
dato bagaglio di figure fantasti
che di Dario Fo: Piero, awemu-

Una scena di «Bagni acerbi» da giovedì 9 • Spezkttero; sopra 
Annibale Rucceflo In «Le cinque rose di Jennifer» 

roso e sognante, ricchi signo
rotti di provincia, damigelle 
svampite, buffoni, giocolieri e 
frati. 
• IL FESTINO IN TEMPO DI 
PESTE di A. S. Puskin. Adatta
mento e regia di Yuri Lyubimov. 
Traduzione di Serena Vitale. Tra 
gi interpreti: Mk» Cundari, 
Mario Valgoi, Remo Girone, Ri
no Cassano. TEATRO DEH E 
ARTI da mercoledì 8 gennaio. 
Si tratta dì quattro «piccole tra
gedie», di cui una dà 3 titolo aOa 
messinscena e funge da corni
ce per tutte le altre diverse si
tuazioni. Gli altri tre titoli: «Il 
cavaliere avaro». «Mozart e Sa-
Seri» (si, proprio il complesso 
rapporto visto nel kolossal ci
nematografico «Amadeus») e 
«H convitato di Pietra». Altri 
elementi sono tratti dalle Eriche 
di Puskrn. 
• L'UOMO, LA BESTIA E 
LA VIRTÙ di Luigi Pirandello, 
Regia di Luigi Squarzina. Com
pagnia Ugo Pagliai e Paola Gas-
sman. TEATRO GIULIO CE
SARE da mercoledì 8 gennaio, 
Presentato per la prima volta 
nel maggio del 1919. questo 
«apologo» pirandelliano pre
senta una situazione a tra, un 
classico triangolo in cui la «par
ti» sono mescolate a l'amante 

si vede costretto a spingere per 
una notte (decisiva per il futuro 
di un nascituro) la donna tra le 
braccia del marito, a lei piutto
sto indifferente. 
• STRATEGIA PER DUE 
PROSCIUTTI dì Raymond 
Cousse. Teatro Studio Coope
rativa di Trieste. Con Maurizio 
Soldà. TEATRO DUE da mer
coledì 8 gennaio. Conviene 
sentire cosa ne dice l'autore 
stesso di questo lavoro: «Un 
maiale medita sulla vita poche 
ore prima di essere abbattuto. 
lo amo i maiali: quando donano 
se stessi lo fanno sul serio. L'u
tilità del maiale non deve esse
re dimostrata, quella dell'uomo 
è ancora da verificare». 
• BAGNI ACERBI di Fabrizio 
Momeverde. Regia e coreogra
fia di Fabrizio Momeverde. In
terpreti: Marco Brega, Donata 
D'Urso. Fabrizio Monteverde. 
Enrica Palmieri. TEATRO 
SPAZIOZERO da giovedì 9 
gennaio. Sono «adolescenti» i 
protagonisti di questa avventu
ra che Monteverde colloca alla 
soglie di un salto nefl'età matu
ra. tra turbamenti innocenti a 
movenze maliziose. Quattro 
giovati sulle rive dì una lago. 
quello della vita, 

Antonella Marron* 


